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In Giappone i momiji non hanno ancora iniziato a fiorire.
Il clima è mite e l'estate tarda a lasciare il passo all’autunno.
Yagyu è come sempre incantevole e, appena arrivati, tutti
quanti hanno compreso quanto sia bello vivere qui: il dojo
Masakisaka, con la sua sempiterna vitalità; l’abbraccio della
foresta; la pace che promana dall'Hotokuji e che penetra nel
cuore di quanti vi si accostano; l'anima di Mieko Sensei che, in
armonia con quelle dei più grandi samurai della storia
nipponica, assiste agli arrivi.
È l'inizio dell'autunno anche all’Hombu Dojo di Bourg Argental.
Ho appreso che ha piovuto. I nostri alberi ne devono essere
quanto mai lieti. Riesco a figurarmi il tetto dell'Aikijinja
grondante pioggia e mi trovo ancora a stupirmi per la vostra
forza interiore che ha reso possibile una simile impresa.

L'autunno è il periodo dell’anno nel quale si aprono le iscrizioni
a Dai Nippon Butoku Kai (DNBK). Quest'anno siamo chiamati
a consolidare ulteriormente la nostra posizione all’interno di
questa organizzazione che annovera tutti i Budo in Giappone. 
L'obiettivo è quello di mantenere il Kobayashi Ryu iscritto nella
grande storia delle arti marziali tradizionali nonché nella storia
stessa del Giappone.
Il Kobayashi Ryu è l'unico Ryu di Aikido ufficialmente
riconosciuto come arte marziale tradizionale e dobbiamo fare
ulteriori progressi. Faccio affidamento su voi tutti, insegnanti e
assistenti, responsabili di accademie e di dojo, per incoraggiare
i vostri allievi e membri ad iscriversi a questa organizzazione.
Conto anche su tutti i membri della Shihankai per creare una
base solida e diffondere in modo capillare queste informazioni.
È importante per la scuola, ma altresì per ognuno di voi.
A partire dal secondo anno di iscrizione, è possibile fare
richiesta per il riconoscimento del vostro grado da parte di
DNBK, che è la più antica istituzione di Budo in Giappone,
posta sotto l'egida della famiglia imperiale, nonché
l’organizzazione per eccellenza in cui vengono formati gli
insegnanti di Budo professionisti.
È altresì possibile richiedere i titoli “samurai” (Renshi, Kyoshi e
Hanshi), di fatto titoli nobiliari che solo ed esclusivamente
DNBK, unica organizzazione al mondo, è autorizzata a
rilasciare con l’avallo dell'autorità dell'Imperatore del Giappone.
È bene informarsi al riguardo!
Prestate attenzione alle email che riceverete da Jolly Shihan e
dai suoi collaboratori: qui potrete trovare le coordinate che vi
consentiranno di iscrivervi o di rinnovare l’iscrizione a DNBK.

L'inizio del nuovo anno accademico nei nostri dojo è partito
sotto i migliori auspici. Auguro a tutti voi una meravigliosa
stagione di pratica, sia in qualità di allievi che di insegnanti.
Insegnare è in primo luogo volere il bene di tutti, avere il
desiderio radicato di vedere gli altri crescere, liberarsi ed essere
felici.
La mia definizione di spiritualità può essere riassunta con una
semplice domanda, che vi sottopongo: faccio tutto il bene che
posso nei confronti di tutti coloro che mi si avvicinano?

Quest'anno è destinato a rimanere iscritto in profondità nella
storia del Kobayashi Ryu. Riondet Shihan ha infatti voluto
aggregarsi a noi, con tutto il suo gruppo.
Egli è stato uno dei primissimi Aikidoka a incontrare
Kobayashi Sensei in Europa, è rimasto in Giappone a studiare
sotto la sua guida, e in quel paese ha trovato la felicità,
incontrando colei che è divenuta sua moglie.
Si tratta di due persone che hanno significato moltissimo per
Kobayashi Sensei, il quale nutriva un affetto speciale nei loro
confronti. La loro umiltà è pari soltanto alla loro gentilezza.
Entrambi costituiscono un modello per tutti noi.
È quindi con immensa gioia che do il benvenuto nella nostra
scuola (Kokusai Aikido Kenshukai) a tutta la Bu Iku Kan
Provenza. Date sempre un caloroso benvenuto a tutti gli
studenti di Riondet Jean François Shihan e Tomoko Shihan, e
imparate dal loro sorriso, che è sempre presente sui loro volti.

Il progetto del Dojo Kobayashi in Giappone procede bene.
Mi sono state fornite alcune indicazioni interessanti e forse
perseguiremo il nostro obiettivo prima del previsto. Abbiamo
avuto la possibilità, io insieme a tutto al gruppo di praticanti
attualmente presenti a Yagyu, di visitare un dojo, e oggi stesso
ho avviato le pratiche per provare ad acquistarlo. C'è del
lavoro da fare, ma niente di troppo impegnativo. La creazione
di un Hombu giapponese è un elemento cardinale nell’ambito
del progetto generale che mira a dare nuova linfaall'Aikido di
Kobayashi Sensei (sotto il profilo della tecnica così come dello
spirito) in Giappone.
Dopo i due stage a Yagyu, inizierò un breve tour in vari dojo i
cui insegnanti hanno mostrato il desiderio di seguirci e di
prendere parte a tale progetto.
Come l'Hombu Dojo di Bourg Argental, anche l’Hombu
giapponese apparterrà alla Scuola, poiché senza le vostre
donazioni e il vostro lavoro nulla sarebbe stato e nulla sarà
possibile. Prego gli insegnanti di informare i loro allievi sulle
modalità per contribuire a questo progetto, finanziandolo
mediante una donazione.

Un gruppo, non diversamente da un individuo, ha bisogno di
conoscere se stesso, di svilupparsi, di elevarsi. Ha bisogno di
kime, forza e determinazione, e il kime del gruppo dipende dal
ki di ogni persona, dall’energia e dalla forza del suo spirito.

Più che mai, in questa fase della nostra storia, in cui si registra
una svolta decisiva, faccio affidamento su tutti voi per riuscire,
con uno sforzo comune, a far rivivere in Giappone la pratica
favolosa di Kobayashi Sensei.
La leggenda viene scritta giorno dopo giorno mediante le
azioni e la volontà di ogni singolo individuo.Altrimenti viene
scritta comunque, nonostante tutto e tutti, ma con il sangue.
Fare la storia significa far prevalere la pace.

Vi ringrazio di cuore.
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